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SINODI MINORE “CHIESA DALLE GENTI”  

LA FASE DI ASCOLTO: PASSI SEMPLICI E GESTI IMPEGNATIVI  
 

Con la pubblicazione delle tracce per la condivisione, il Sinodo minore è entrato in un momento 

cruciale del suo percorso.  La fase di ascolto ha a disposizione tutti gli strumenti (testo guida 

più tracce) utili a dare vita a un grande e costruttivo dibattito.  
 

Attori da coinvolgere: il corpo ecclesiale, nelle sue diverse figure (consigli pastorali, ministri 

ordinati e consacrati, giovani, operatori della carità), ma anche tutte le persone che desiderano 

misurarsi con le domande che la Diocesi di Milano si sta ponendo, proprio perché ne condivido-

no il carattere di urgenza e la capacità di futuro (mondo della scuola, amministratori locali, 

servizi territoriali rivolti alla persona). Dal grado di coinvolgimento e dalla qualità dell’ascolto 

che avremo saputo creare dipenderà l’esito del percorso sinodale.  
 

Perché sia, come l’Arcivescovo ci ha chiesto, un evento di popolo, occorre che questa fase sia 

curata e molto diffusa: solo così potremo giungere al successivo momento di costruzione e defi-

nizione delle proposte sicuri che i discorsi che intavoleremo non sono il frutto delle convinzioni 

di pochi ma l’esito di un sicuro processo di ascolto del “fiuto” del popolo di Dio (sensus fidei). 
 

Essere Chiesa dalle genti: per giungere a realizzare un simile cammino di conversione occorre 

in questa fase di ascolto miscelare allo stesso tempo gesti impegnativi e passi abbastanza sem-

plici. 

Gesti impegnativi: è necessario scegliere di vedere, come dice il documento preparatorio, oltre 

la superficie del quotidiano, le gesta di Dio che si stanno realizzando dentro situazioni  e avve-

nimenti che a prima vista ci appaiono non chiari e non facili da affrontare.  

Passi abbastanza semplici: basta iniziare ad impegnarsi in questo ascolto, e subito ci accorge-

remo che sono tanti i percorsi di conversione già avviati e i sentieri intrapresi.  

 

La Chiesa dalle genti è già tra noi: il difficile è riuscire a vederla, superando le paure e le stan-

chezze che come un velo ci coprono gli occhi, impedendoci di contemplare ciò che lo Spirito 

santo già opera dentro le nostre vite.                                Mons Luca Bressan 

Di questo dobbiamo prenderne atto. Guardando il video (proiettato al momento ini-

ziale dell’incontro), immaginiamo un oratorio dove mi sento a casa da qualsiasi porta 

entro. 

Gruppo 3: l’oratorio sia punto di riferimento che possa accogliere i ragazzi e i giovani 

non solo d’estate, e dove ci siano persone adulte e capaci di testimoniare la fede cristia-

na ed attirare i giovani all’incontro con il Signore. Un oratorio giovane dove l’adulto 

possa accompagnare i giovani. Capace di proporre un’esperienza sinodale nella proget-

tazione delle attività e nella gestione dei luoghi, quale buona occasione per maturare 

insieme. Che sappia coinvolgere i laici negli ambiti lasciati liberi dai preti e dove si possa 

far maturare le diverse vocazioni. Che sia un oratorio dove si perda l’autoreferenzialità 

dei gruppi. Che sia un luogo bello nelle strutture, da sfruttare in modo libero. Che sia 

una casa di bambini e giovani, ma anche per famiglie. 

Gruppo 4: rispondendo alla domanda, riteniamo opportuno collocare gli oratori nel 

loro ambito: stiamo parlando di oratori a Cologno e in questo contesto prima di tutto 

tre ci sembrano le caratteristiche da evidenziare: Celebrare, nel senso di educare i nostri 

ragazzi a celebrare l’Eucarestia e la vita cristiana nei diversi ambiti della loro esistenza. 

Condividere, le proposte, i cammini, le linee di pensiero al fine di proporre un cammi-

no unitario. Progettare la vita quotidiana insieme alla famiglia. Avere punti di riferimen-

to formativo e distinti. Allo stato attuale ci sembra di essere fragili da questo punto di 

vista. In secondo luogo, riteniamo sia fondamentale educarci come comunità adulta 

(comunità educante) a fare pastorale nel senso di testimonianza cristiana anche al di 

fuori dell’ambito puramente oratoriano. Nel nostro contesto cittadino infatti diversi so-

no i tavoli dove sono presenti i giovani che vivono e spesso operano in prima persona. 

Diventa dunque necessario imparare ad esserci anche in quei luoghi, metterci in ascolto 

e creare ponti, per uscire dallo “spazio oratorio” e per coltivare l’esperienza testimonia-

le cristiana. Infine, dobbiamo pensare a degli spazi in modo particolare per i preado 

(scuole medie), fascia molto a rischio di dispersione non solo nel contesto di fede, affin-

ché i ragazzi di quella fascia di età possano trovare nell’oratorio un luogo dove potersi 

ancorare e trovare punti di riferimento validi ed educativi cristiani. 

Dalla riflessione dei diversi gruppi sicuramente sono emersi elementi preziosi che, nei 

prossimi incontri, verranno analizzati per continuare il progetto di insieme degli oratori 

della nostra città. Per quale motivo si pensa questo progetto? Per poter rispondere sem-

pre meglio alle esigenze e alle sfide che l’oratorio e il mondo giovanile ci propone, e 

per poter trovare insieme modalità per ripensare agli oratori, in vista del sempre mag-

gior calo dei sacerdoti impegnati nella pastorale giovanile. Sarebbe davvero bello allora, 

se ai prossimi incontri molti adulti e giovani della nostra comunità di San Giuliano par-

tecipassero al sinodo degli oratori! Al primo incontro infatti eravamo un po’ pochini. La 

presenza infatti dice molto, dice di una passione per i giovani, dice della voglia di cam-

minare insieme, dice della volontà di educare le nuove generazioni con speranza, dice la 

cura che abbiamo per l’esperienza oratoriana, che tutti ricordiamo sempre con tanto 

affetto e gratitudine. Intanto comunque ringrazio coloro che domenica 28 hanno accet-

tato la sfida di aprire il Sinodo e a tutti ricordo che il prossimo incontro sarà domenica 

febbraio, ore 14.45 in teatro san Marco. 

don Stefano 

 

11 FEBBRAIO  

XXVI GIORNATA MONDIALE  

DEL MALATO 

 

Domani, lunedì 12 febbraio, alle ore 10.30, pres-

so la Casa Famiglia Mantovani, tutti i sacerdoti 

del Decanato di Cologno-Vimodrone che lo pos-

sono, celebreranno la S. Messa per gli ammalati 

e per tutti i loro assistenti, con amministrazione 

del Sacramento dell’Unzione degli Infermi. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http%3A%2F%2Fwww.brevanews.it%2Fwp-content%2Fuploads%2F2014%2F02%2Fzzz-Musso-San-Biagio-2.jpg&imgrefurl=http%3A%2F%2Fwww.brevanews.it%2F2014%2F02%2F04%2Fs-biagio-a-musso-il-resoconto-della-festa%2F&docid=IH7TUffeNBQx5M


ANAGRAFE PARROCCHIALE       

DEFUNTI 
 VICCARO Arturo          a. 90 

 GUALANO Rosa           a. 92  

 BOSSI Ada                     a. 92                                  

           totale   21                    

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 
LUNEDÌ 12 

ore 21.00 Commissione Famiglia in oratorio 

MARTEDÌ 13 

ore 21.00 Consiglio Pastorale Decanale 

                 a Dio Trinità d’Amore 

VENERDÌ 16 

ore 21.00 incontro Azione Cattolica 
SABATO 17  

ore 16.00 Carnevale nell’Oratorio del Bettolino 

                 aperto a tutti! 

BATTESIMO 

 Roberto Antonio MASIA 

  totale  7  

SINODO DEGLI ORATORI  

primo incontro 

 

La scorsa domenica pomeriggio ci siamo 

trovati all’oratorio San Marco per iniziare 

il Sinodo degli oratori di Cologno. Dopo 

l’introduzione e la presentazione, ci siamo 

divisi in gruppi iniziando la fase di ascolto 

di tutti i partecipanti. La domanda cui o-

gni gruppo doveva rispondere era: come 

vedo gli oratori di Cologno nei prossimi 

anni? Come li desidero? Alla domanda 

ogni gruppo ha dato riposte interessanti, 

che vogliamo condividere nella nostra 

comunità, in preparazione al prossimo 

incontro. 

Gruppo 1: Un primo aspetto che ci 

sembra significativo è che l’oratorio di-

venti luogo di incontro e di fede, dove le 

persone possono essere davvero testimo-

ni, non per il calo dei preti, ma perché 

riteniamo fondamentale valorizzare i Cri-

stiani nel loro essere testimoni. Un secon-

do aspetto è quello di riconquistare 

l’adesione di chi si sta allontanando. Biso-

gna attrezzarsi e accettare di essere forma-

ti per dare una risposta alle nuove sfide 

pastorali. Certamente ci sembra importan-

te la figura di un responsabile 

dell’oratorio, che però deve essere prima 

di tutto testimone cristiano. Infine, ritenia-

mo importanti momenti comuni tra i di-

versi oratori, che aprano all’esperienza 

più ampia, in modo particolare i giovani. 

Gruppo 2: Come pensiamo l’oratorio? 

Come un luogo dove il bimbo possa affe-

zionarsi. Dove si incontrano persone che 

ti fanno incontrare Gesù. Un luogo di re-

lazione, di crescita e di maturazione. Rite-

niamo che la figura del responsabile 

dell’oratorio debba essere comunque il 

prete. Se l’oratorio prima era aperto so-

prattutto ai ragazzi, oggi non è più così. 

In oratorio infatti si ritrovano persone di 

età diverse.  

IL DIRITTO-DOVERE DI VOTARE 
RESPONSABILITÀ DI UNA SCELTA CONSAPEVOLE 

Interviene Don Walter Magnoni 
del Servizio Diocesano 

per la Pastorale Sociale e del Lavoro 
GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 2018 ore 20.45 

Teatro San Marco, via don P. Giudici 21 

Lunedì     12 
07.30   MESSE PLURINTENZIONATE 
08.30   MESSE PLURINTENZIONATE 

17.30   MESSE PLURINTENZIONATE 

 

Martedì   13 
07.30     Enrico - Letizia - Umberto 
08.30     Giovanni FORCELLINI 

17.00     Messa al Bettolino  

17.30     defunti classe 1939  

 

Mercoledì 14 Ss. Cirillo e Metodio 
preghiamo per l’unità dei cristiani 

07.30    Bruno ROSSETTI e Dario 

08.30    Rocco MARULLI e Maria 

17.30    Cecilia - Virginio - Giovanni 

 

Giovedì    15 
07.30    Pasquale PASCOLINO 

08.30    Luigi AROSIO e Giordano 

17.30    per le vocazioni religiose e sacerdotali  

              Pasqualina DACCÒ     
Venerdì   16 
07.30   Arduino - Bruno -  Maria 

08.30    Leone e Domenico GAGLIARDI 
17.30    defunti classe 1936 

18.30  Messa al Quartiere Stella 

 

Sabato   17 
08.30   Giuseppe FERRARI 

17.00   CASA FAMIGLIA 

18.00   Messa vigiliare 

Domenica 18 I di Quaresima 

QUARESIMA 2018 

 

 Domenica 18 febbraio 

I Domenica di quaresima e Domenica della Parola di Dio 
 

Al termine di ogni S. Messa (esclusa quella vigiliare del sabato sera): 

imposizione delle ceneri. 

 

Oltre l’esplicito riferimento della Liturgia della Parola della “Domenica all’inizio di Quaresima” (già 

“delle tentazioni”), Papa Francesco ha voluto questa “Domenica della Parola di Dio” come un primo 

frutto dell’Anno straordinario della Misericordia: “Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una 
domenica dell’anno liturgico, potesse rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e 
l’approfondimento della Sacra Scrittura, per comprendere l’inesauribile ricchezza che pro-
viene da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo”. Il nostro Arcivescovo emerito il 

Card. Angelo Scola, ha voluto situare questa ricorrenza nella Prima Domenica di Quaresima. 

Pertanto nel pomeriggio si invita tutta la comunità (specialmente tutti i Gruppi di Ascolto e 

i Gruppi Famiglie) a vivere un intenso momento di preghiera alle ore 16,30 nella chiesa 

parrocchiale: Liturgia della Parola, esposizione eucaristica, adorazione, Vesperi e benedi-

zione. Gli animatori dei Gruppi di Ascolto sono invitati invece dal nostro Arcivescovo a vive-

re questo momento in Duomo alle ore 16,00. 

In ogni caso questo momento sarà anche ideale preparazione alla 

 

SETTIMANA DECANALE DI DESERTO PER GLI ADULTI 

da lunedì 19 a venerdì 23 in Cenacolo: 

 

ore 06.30 Celebrazione della Santa Messa (il venerdì un momento di preghiera 

                                                                in preparazione all’evento conclusivo della sera); 

ore 21.00 Lectio Divina tenuta da un sacerdote del Decanato. 

 

Venerdì 23 alle ore 21 nella chiesa di San Maurizio 

                                       Celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione 

                          presieduta dal nostro Vicario Episcopale di Zona Mons. Piero Cresseri. 

 

In contemporanea anche i giovani del Decanato (come l’anno scorso) vivranno i loro esercizi spirituali e 

li concluderanno insieme agli adulti il venerdì sera a S. Maurizio. 

Le altre celebrazioni quotidiane in quella settimana si mantengono tutte. 

Come in Avvento ci sarà la celebrazione delle Lodi Mattutine alle ore 8,05 e quella dei Vesperi alle 

18,10. 

N. B.: al mattino non sarà recitato comunitariamente il S. Rosario, ma in quei pochi minuti tra una cele-

brazione e l’altra sarà osservato il silenzio per la preparazione alla S. Messa. 

 

&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&& 

 

LA PREGHIERA ECUMENICA DI QUEST'ANNO 

Per la tua grazia celeste o Dio, ricostituisci la nostra mente e il nostro corpo, 
crea in noi un cuore puro e una mente limpida affinché possiamo dare lode al tuo nome. 
Fa’ che le Chiese possano raggiungere l’unità nel proposito di santificazione del tuo po-
polo,  
attraverso Gesù Cristo Che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
nei secoli dei secoli. 
Amen. 


